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Il premier britànnico giudica «iniqui» i rapporti comunitari 

Callaghan critica la CEE e lo SME 
Dura polemica con Fattuale sistema di finanziamento che gli inglesi giudicano insostenibile 
Tra due anni dovranno pagare più della RFT - Sul progetto franco-tedesco di sistema mone
tario accentuate le riserve, mentre cresce l'opposizione nel parlamento e nel governo 

Superata la cifra di un milione e 3 0 0 mila 

Disoccupazione 
record in Francia 

E' la c i f r a p i ù a l ta d i q u e s t o d o p o g u e r r a - O g g i g i o r 

n a t a d i l o t t a c o n m a n i f e s t a z i o n i n e l l e p r i n c i p a l i c i t t à 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per la prima vol
ta nel dopoguerra i disoccu 
pati in Francia hanno supe
rato la c i f ra di un milione e 
300 mila (1 milione e 344 mi
la per l'esattezza, secondo i 
dat i uf f ic ia l i del ministero 
del Lavoro) Da settembre a 
ottobre l'aumento della di
soccupazione è stato di 60 
mila unità con la prospettiva 
drammatica che il r i tmo di 
incremento continui con la 
stessa irregolari tà per alcuni 
mesi ancora, cioè fino a quel
l ' impreciso momento di sta
bilizzazione (e non ancora di 
riassorbimento) che Barre ha 
posto in pr imavera, salvo ul
ter ior i rett i f iche. 

Anche cosi — considerando 
che per i sindacati queste 
c i f re sono « truccale » perché 
tengono conto soltanto di co
loro che chiedono un impiego 
e trascurano decine di mi
gl iaia di donne e di giovani 
senza lavoro non iscr i t t i agli 
u f f ic i di collocamento — si 
t rat ta di un tr iste e preoccu 
pnnte record che smentisce 
le affermazioni ormai bienna
l i del presidente della Re
pubblica su l l ' i imminente u 
scita della Francia dal tunnel 
della cr isi ». 

A dire i l vero i l governo 
sembra non dare molto peso 
a questa drammatica real tà: 
Giscard d'Fstaing e Barre 
hanno in effett i previsto, per 
tutto i l periodo della ristrut
turazione industriale destina
ta a ricollocare la Francia 
« nel plotone di testa * dei 
grandi paesi esportatori • . d i . 
tecnologia avanzata e compe
t i t i va , la liquidazione di un' 
certo numero di « anitre zop
pe » (noi diremmo d i rami 
secchi), cioè di aziende f i 
nanziariamente, struttural
mente incapaci di affrontare 
la competizione mondiale. 

C'è perf ino, t ra gli econo
mis t i , chi non esita ad af 
fermare che la sola preoccu 
pazione di Giscard d'Estaing 
e del suo pr imo ministro è 
di portare a termine questa 
colossale operazione alla fine 
del presente decennio in mo 
do da affrontare i l 1981. cioè 
l'anno delle elevimi presi 
denziali. in una situazione r i 
sanata e di rinnovata espan 
sione. dunque politicamente 
favorevole -alla maggioranza 
governativa 

Non è escluso, ed è anzi 
possibile, che questi calcoli 
entr ino nei piani della presi 
denza della Repubblica ma 
non si tratta - soltanto di 
questo: gli attuali responsabi
l i della gestione politica ed 
economica della Francia han 
no fatto una scelta di fondo, 
non congiunturale, che ' è j 
quella di mettere la Francia 
al passo con la Repubblica ' 
Federale Tedesca pur sapen ! 
do che in un paese come j 
questo, dove esistono struttu ! 
re produtt ive e strutture ' 
mentali molto più vecchie di 
quelle tedesche, la r is t rut tu ' 
razione « si farà nel dolore ». I 
a costi sociali elevatissimi. j 

A l padronato dunque viene ! 
assegnato i l compito di af j 
f rontare i .sindacati con ccwi 
cessioni l imitate e in ogni 
caso tal i da non costituire un 
ostacolo alla realizzazione del ! 
piano generale (confronto sui 
sa lar i , sulla oecupizione. sul 
l 'orario e le condì/ioni di la 
voro. ecc.) e ai s in r lua t i 
l 'obbligo di < capire » che sol 
tanto attraxerso la modera 
zi«*ie delle r ivendica/inni la 
Francia può prep i rars i ad 
af f rontare con successo la 
« sfida mondiale del 2000 ». 

Tutto ciò è bene articolato. 
portato avanti con estremo 
r igore ma trascura ti fatto 
che intanto i prezzi cunti 
mia no ad aumentare e i l pò 
tere d'acquisto no. che le 
schiere dei disoccupati si 
fanno sempre più f i t te au 
montando gli oneri di un si
stema economico che n»»n si 
vuole assistenziale e che mi
l ioni di lavoratori non sem
brano disposti ad aspettare i l 
benessere tra vent'anni in un 
paese dove lo squil ibrio dei 
reddit i è Ira i più elevati del 
mondo, l' ingiustizia fiscale 
tra le più clamorose, la dura 
ta settimanale del lavoro tra 
le più lunghe e dove la r i
strutturazione nel quadro di 
una nuova divisione interna
zionale della produzione ge
stita dalle multinazionali fa 
pendere la mannaia della di-
sorcupazione su altre decine 
di migl iaia di toste. 

Ci sembra insomma che i 

calcoli presidenziali t rascuri
no fat tor i sociali e umani di 
pr ima grandezza e portino 
con sé rischi di crisi altret
tanto grandi quanto le ambi
zioni che li hanno determina
t i . Sarà questo, del resto, u-
no dei grandi temi che ver
ranno dibattut i alla f ine di 
novembre e per sei giorni 
consecutivi a Grenoble, dal 
40 Congresso della Confede
razione Generale del Lavoro 
(CGTL) : quali prospettive rea
l i . al di là delle dichiarazioni 
di intenzione, o f f re oggi ai 
lavoratori francesi la polit ica 
del grande capitale attuata 
dai part i t i d i governo e dal 
presidente della Repubblica. 
La CGT. i l maggiore sindaca
to francese, sta preparando 
intensamente, con dibatt i t i a 
tut t i I l ive l l i , questo suo 
coneresso che è anche pre
sentato come un momento 
capitale di riflessione e di 
rinnovamento democratico 
interno dopo la sconfitta e-
lettorale della sinistra ed un 
certo inevitabile rif lusso della 
combattività delle masse. 

Per ciò che r iguarda l' im
mediato. e cioè le c i f re della 
disoccupazione rese note ieri 
dal ministero del Lavoro, la 
CGT ha lanciato per que
st'oggi una eiornata nazionale 
d'azione e di lotta per l'oc-
cupazionp che si t radurrà in 
manifestazioni e cortei nelle 
pr incipal i città francesi. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La Gran Breta
gna definisce « iniquo > l'at
tuale sistema di finanziamen
to della CEE. sottolineando 
che l'onere imposto dalla po
l i t ica agricola comunitar ia è 
intol lerabile. La forte denun
cia è stata espressa l 'a l t ra 
notte da Callaghan insieme 
alla conferma delle r iserve 
sul progetto franco tedesco di 
unione monetaria e alla pre
cisa istanza di r i forma del 
modo in cui sono i r o n i z z a t i 
I contr ibuti e gl i esborsi f ra I 
nove. Beneficiar i di questo 
scambio sono alcuni f ra i 
paesi più r icch i . Anziché fa
vor i re i l trasferimento di r i 
sorse dai for t i verso i deboli, 
i l meccanismo amministrat i 
vo in vigore finisce per pe
nalizzare i più poveri. Si sta 
procedendo insomma in dire
zione esattamente opposta 
al l 'obiett ivo di armonizzazio 
ne. rafforzamento e r iequi l i 
brio economico. 

I l pr imo ministro ha ap
prof i t tato del tradizionale r i 
cevimento del Lord Mayor 
della City ( i l « sindaco » della 
cittadella f inanziaria fondine 
se) per mettere in chiaro i l 
pensiero del suo governo sul
l 'Europa. a proposito del 
quale lunedì i l Financial 
Times aveva r i fer i to indiscre
zioni. 

Due giorni fa aveva già 
provocato notevole scalpore la 
pubblicazione di un rapporto 
confidenziale della Commis
sione per gl i a f fa r i economici 
della CEE in base al quale 
risulta che la Gran Bretagna 
potrebbe f in i re con II diven
tare. entro i l HW0. i l contr i
buente più forte alle casse 
comunitarie. superando la 
stessa Germania. I l «prezzo» 
che viene chiesto di pagare a 
noi — dicono gl i inglesi — 
che f igur iamo al terz 'ul t imo 
posto (davanti a l l ' I ta l ia e al
l ' I r landa) della scala dei va
lori economici europei, può 
r ivelars i insostenibile. 

I l consuntivo del dare e 
dell 'avere vede in perdita 
Gran Bretagna (423 mil ioni 
di sterline) e I tal ia mentre 
paesi come Francia. Olanda e 
Danimarca. continuano a 
< guadagnare > dal la associa
zione con la CEE. Cinque 
anni fa la < quota di iscrizio
ne » al club comunitar io co
stava 2 sterline al l 'anno per 
ciascun contribuente inglese. 
Ora la < tassa » è salita a 6 
sterline e nel 1980 rischia di 
gonfiarsi f ino a 15 sterl ine 
per ogni cittadino in Gran 
Bretagna. Gl i olandesi stanno 
invece ricevendo un sussidio 
di 14 sterline a testa, i belgi 
31, i danesi fio I tedeschi pa
gano attualmente 9 sterline e 
sono in cima alla graduatoria 
dei contr ibut i . Nel 19J10 la 
Germania continuerà a versa
re 580 mil ioni di sterline 
(scendendo dal vert ice di 876 
corrisposto in questo mo
mento). Ma la Gran Breta
gna. nel frattemno. salirebbe 
al totale di 820 mil i tmi di 
sterl ine. E' questo stato di 
cose che i l governo inglese 
chiede ora che sia cambiato 
e Callaghan porrà i l proble
ma alla prima occasione f in 
dal prossimo incontro mini
steriale della CEE i l 20 no
vembre. 

La reazione negativa d i 
Londra era attesa e i com
mentatori la leggono in fat t i 
come un'accentuazione delle 
r iserve sull 'unione monetaria. 
I l dissenso e l'insoddisfazione 
sono stati già ampiamente 
manifestati in molt i ambien
t i : f ra uli a l t r i 150 deputati 
hanno f i rmato la settimana 
scorsa una mozione contro la 
proposta Forte è l'opposizio
ne anche in seno al governo. 

Questo perchè Londra noci 
è rassegnata ad accettare i l 
t serpente ». r i f iu ta di consi
derar lo inevitabile, si batte 
per quell i che r i t iene i suoi j 
d i r i t t i . l 

Antonio Broncia 

Dopo il chiarimento britannico 

Favorevoli commenti 
dei partiti italiani 

G i u d i c a t e o r a p i ù f o r t i l e p o s i z i o n i de l g o v e r n o d i 
R o m a n e l c o n f r o n t o s u l s i s t e m a m o n e t a r i o e u r o p e o 

ROMA — Le condizioni 
che 11 premier inglese ha 
posto per l'ingresso della 
Gran Bretagna nel siste
ma monetario europeo raf
forzano le posizioni soste
nute dal governo Italiano. 
E' questa, in sintesi, la va
lutazione espressa dal rap
presentanti dei partiti del
la maggioranza, interroga
ti dai giornalisti al termi
ne di un Incontro con 11 
ministro Modino sul pia
no triennale. 

Slete stati presi di con
tropiede da Callaghan?. è 
stato chiesto al compagno 
Barca. Non vi è nessun e-
sponente della maggioran
za — ha detto Barca — 
che non avesse previsto la 
risposta che ha dato Cal
laghan. Questa risposta co
munque rafforza le condi
zioni che aveva posto 11 
governo Italiano consen
tendoci di andare alla trat
tativa con uno schieramen
to più vasto. E se la Gran 
Bretagna — è stato anco
ra chiesto a Barca — non 
entrasse nel sistema mo
netarlo? E' evidente — è 
stata la risposta — che 
cambierebbero i dati poli
tici ed economici del pro
blema e verrebbero meno 
alcune delle ipotesi sulle 
quali si stanno avendo 1 
contatti tra i vari governi. 
Senza la Gran Bretagna. 

| per l'Italia si tratterebbe. 
1 ha aggiunto Barca, di un 

semplice ingresso nell' at
tuale « serpente » moneta
rlo. cosa che noi escludia
mo non solo perché non 
tiene conto della sostanza 
dell'accordo di Brema, ma 
anche perché non sareb
bero rispettate le condizio
ni sostenute dal governo 
Italiano e confermate In 
Parlamento. 

Anche per I socialisti la 
posizione inglese. « pur es
sendo diversa da quella 
Italiana, ci rafforza ». pro
prio in considerazione del 
fatto — ha detto Saba, che 
ha partecipato con Cic
chino all'Incontro — che 
« abbiamo bisogno di un 
sistema monetario 11 quale 
non sia quello indicato da 
Giscard d'Estaing e da 
Schmldt ». 

Per Ferrari Aggradi, re
sponsabile economico del
la DC, « la presa di posi
zione inglese può alutare 
nella ricerca delle soluzio
ni che il governo italiano 
ritiene più adatte per un 
Inserimento dell'Italia nel
lo SME». Ferrari Aggradi 
ha detto che il « nastro 
sforzo » è diretto a garan
tire l'Ingresso della Gran 
Bretagna. Ma se ciò non 
avvenisse? Se ciò non av
venisse. « allora — ha ri
sposto l'esponente de — 
dovremmo farne oggetto 
di un esame responsabile» 
e adottare le decisioni ne
cessarie. 

È necessario riaprire 
le indagini sul caso 
Bernardo Leighton 
Un giornale di Pinochet ammette che l'agente della D I N A 

Townley organizzò l'attentato ai coniugi Leighton a Roma 

SANTIAGO DEL C ILE -
I l quotidiano cileno * La 
segunda ». part icolarmente 
vicino al dittatore Pino
chet. ha confermato — ci
tando uno « fonte degna di 
fede » — che l'agente nord
americano della DINA (la 
disciolta polizia politica ci
lena) Michael Townley, ha 
preso parte oltre che al
l 'attentato a Washington 
contro Orlando Letelier 
(ministro degli esteri di Al-
lende). anche a quelli con
tro il generale cileno Car
los Prats a Buenos Aires 
e contro i l leader della 
Democrazia cristiano cile
na Bernardo Leighton. a 
Roma. Una notizia in que
sto senso era stata pub 
blicata nei giorni scorsi 
dal quotidiano nordameri
cano « Washington Stor ». 

11 quotidiano cileno ricor
da anche che Townley ha 

dichiarato in inerito di ave
re preso ordini dal'.'allo-
ra capo della D INA, gene
rale Contreras. * L H . se
gunda » af ferma che non è 
riuscita ad ottenere alcu
na dichiarazione in mento 
dal generale Contreras. at
tualmente agli arrest i , in 
attesa dell 'esame della do
manda di estradizione pre
sentata dagli SUiti Uni t i . 

La giustizia americana 
sta infat t i indagando sul
l 'attentato costato la vita 
ad Orlando Letelier. e le 
indagini .sono progredite 
grazie soprattutto alle am
missioni di Townlev. attual
mente detenuto negli Stati 
Uni t i . 

iVpi mesi scorsi il Tele
giornale 2 e recentemente 
alla Conferenza sul Cile di' 
Madrid l'on. Mommi, ave

vano chiesto, sulla base 
delle notizie conosciute, la 
riapertura della inchiesta 
sul caso Leighton invitan-
do il governo italiano a 
chiedere a quello degli 
USA la documentazione re
lativa alle attività delittuo
se degli agenti della DINA 
in Italta. Lo conferma che 
viene ora dalla stessa 
stampa del dittatore Pino
chet rende evidente la giu
stezza di auclle richieste e 
la necessità di riaprire 
prontamente le indeaini di 
polizia e magistratura su 
un attentato odioso com
piuto sul suolo italiano con
tro due ospiti della Repub
blica. Bernardo e Anita 
Leighton, che corsero pe
ricolo di vita e ancora por
tano sui loro corpi i segni 
delle pallottole degli agen
ti di Pinochet. 

Vopposizione potrebbe raggiungere la maggioranza 

Il Brasile di fronte a 
una importante scelta elettorale 

N o n o s t a n t e le l i m i t a z i o n i a l l a l i b e r t à d i a s s o c i a z i o n e e p r o p a g a n d a è c r e s c i u t o 

in f o r z a e a m p i e z z a il m o v i m e n t o d i « r i d e m o c r a l i z z a z i o n e » - Le p r e v i s i o n i 

I l prores«o aperto il 17 ot
tobre alla • 2» Corle d'assise 
ili tafanimi contro Ahinoi T a -
slan. direttori» della rivinta 
prozressiMa « Oriin ». ha M I -
sritnto una larza eco nel l 'opi 
nione pubblica turca. I l jtior-
n.ilWla viene per«esiiìto per 
avere pubblicalo «lilla rivisl.i 
( d i e è siala «eqtieMrala) il 
e manifesto programmatico » 
ilei l 'CT. Indora « illegale ». 
I 'arcata chiede una condan
na fra z\\ I I anni e 8 m e i 
ed i 40 anni ili reclu-ione in 
lia*e ;ij»li articoli I t i e 111! 
del coilìre penale. ìnlrmloit i 
nel 1932 «ni moilello ilei « co
dice Rocco » italiano (fasci
sta ) : la difesa presenta un 
appello, che la Corte il*a«-i-
«c dovrebbe trasmettere alla 
Corle Co«tiluzinnalc. «ollnli-
neando l ' inrompat ibi l i là fra 
questi articoli d' impronta fa
scista e la Costituzione di-I 
1961. che garantisce le l iberlà . 
di pensiero e di espressione. 
e la necessità, quindi , che es
si Mano f inalmente abrozal i . 

Al imel Tasian ha dichiara
lo : u II Partito cnmunistn tur
co è una realtà politica e so
ciali; tirila quale il paese di
scute. Il Primo Maggio scor
so. centinaia di migliaia ili 
lavoratori e di cittadini han
no domandalo libertà per que
llo partito. Pnbhlicaadone il 
"mani fes to" — che è prima 

Il processo al direttóre dèlia. rivista «Unni» 

Le forze democratiche turche 
chiedono libertà per i comunisti 
Il giornalista sotto accusa per la pubblicazione del « Manifesto » 

del PCT - Necessario abrogare gli articoli fascisti del codice penale 

di tutto un documento — ho 
adempiuto n un dovere d'in
formazione. ho n<xnlln un 
compito democratico, fi pei. 
del resto. In Turchia è Punii o 
paese della Comunità euro
pea (alla quale essa è asso
ciala e della quale intende 
arrivare n far parte a piena 
titolo) dove il PC è fuori le ti
pe. In questo processo, non 
sono io l'nccnsnto: sono im-
pulnli gli articoli 141 e 142 
del codice penale turco ». 

Analoghi concetti ha espres
so Orli . in Apaydin . uno dejsli 
a v i o r a l i del folto collcsio di 
difesa: « Pubblicare il " m a 
nifesto" del PC. — ha dello 
— ha significato far conosce
re una posizione politico. Ciò 
rientra nell'esercizio della li
bertà di opinione. Gli arti
coli 141 e 112 conculcano, in
vece. questa liberlà e dei onn. 
quindi. essere abrogali ». 
Apaydin ha poi ri levato che 
« in Turchia esiste un partito 
fascista : è i l partito il l i ra-
nazionalista, i l P A N . cape?-

sialo d.il l 'ex-rolntinello Tur-
kes. snellamente cnllejtain — 
crune ha rironiisri i l lo in I I I I J 
recente dichiarazione In s te 
so primo mìr is l ro « socialile-
mocr.ilii-o » Hiilenl Rcevil — 
con le organizzazioni I r r rnr i -
- l ì rhe d'esirenia destra che 
insansuinann il paese. Klihc-
nc: tale parl i lo parlecipa n li
beramente » alla vita politica. 
Ha 16 depulnti in Parlamen
to. occupa posizioni neali ap
paral i dello Stalo (soprattutto 
nei "ar i sellori del l ' istruzione. 
nella pol izìa, ecc.) . Perché 
nes*una azione viene inten
tala nei suoi confronti? I l 
fascismo, l'eversione reazio
naria e lerrori«lica non con-
tra-tano. essi sì. con i princì
pi democralici della CoMÌIu-
zione? 

<r / / processo — ha r i l e \a lo 
con forza, da parte sua. un 
al iro avvorato del collegio di 
difesa, Tur^ol Kazan — con
traddice i diritti dell'uomo. 
le Convenzioni internaziona

li. la nostra Costituzione, lo 

Messo filo finale della Con

ferenza di Helsinki ». 

Per la prima volta, anche 
: in i m i o r i giornali lur rh i d ' 
informazione — n C.uinhii-
rivel ». a \lilli\ct». a llilr-
riyel ». a Giinnydin » — h.in-
n< dato in questa occasione 
ampio spazio alla <r questione 
comunista ». che finora ave
vano sistematicamente a i -no-
rata ». Sul quotidiano « Hiir-
rixet ». per esempio, uno 
scrillorv come Oklay Kksi. 
certo lu i i 'a l l ro che comuni
sta. ha scritto un articolo (dal 
titolo assai chiaro: « Perché 
il PCT? »> in cui * i afferma 
che la « legalizzazione del 
Partito comunista turco » è 
» ormai indispensabile ». Y l -
maz GiimUshas. presidente 
della «pzione di Ankara del 
sindacato dei ; iorn . i I i * t i . ha 
pnlihlicamente condannato I' 
incriminazione del direttore 
di • Oriin » ed ha chìeslo. con 
una lettera al ministro della 

Giustizia, l 'abolizione degli 
articoli 141 e 142. 

Qualcu?a. dunque, sta forse 
camhiandii in Turch ia , grazie 
anche alle iniziative che si 
sono a\ule a l ivello interna
zionale: r icorderemo, a que
sto proposilo, la protesta ele
vala dal gruppo comunista 
ilei Parlamento europeo per 
la condizione di a i l legalità r 
nella «piale il P C T è ancora 
costretto (nono-tante le aper
ture rhc Rcevil aveva mani-
f i strilo in occasione delle ul
t ime elezioni polit iche) e pei 
il sequestro della rivista 
a Oriin ». 

Intanto, il processo è sialo 
az^inrnalo al 28 dicembre -
quel piorno. la Corte d'assi** 
di Isianhul farà conoscere la 
stia decisione — che. «ì ritie
ne da mol l i osservatori, sarà. 
prohahi lmente. positiva — 
sulla richiesta di trasmissione 
del l 'appello alla Corte Costi
tuzionale. \je forze democra 
liche turche restano però mo-
hi l i tale. considerando fra l'al
tro. che nel 1965 la Corte Co
stituzionale. cui la questione 
era stala sottoposta, ha rite
nuto gli articoli fascisti del 
codice penale « compatibi l i » 
con la Costituzione del 1961 
e che. perciò, la battaglia non 
è ancora v inta. 

Mar io Ronchi 

Sanzioni se il Sudafrica non accetta il controllo internazionale 

L'ONU contro le elezioni farsa in Namibia 
L'UNITA rivendica gli attentati che hanno fatto quaranta morti in Angola - L'Uganda si ritira dalla Tanzania 

Oggi oll'IPALMO 
un incontro 

con il ministro 
dello sanità 

del Mozambico 
ROMA — Avrà luogo oggi, 
alle ore 15, nella sede dell' 
IPALMO (via dei Tritone 
62 b a Roma) un incontro 
con il ministro mozambica
no della Sanità Haider Mar
tina. 

Parteciperanno anche 1 
professori Franco BAviglia e 
Mario Moreno di ritorno da 
un soggiorno In Mozambico 

Sarà presente all'Incentro 
anche l'incaricato di missio
ne italiano a Maputo Clau
dio Moreno. 

NEW YORK — Il Consiglio 
di Sxurezza delle Nazioni 
Unite ha approvato ter; una 
risoluzione presentata dal 
paesi afroasiatici con la qua 
le st minaccia l'applicazione 
dt sanzioni al Sudafrica se 
non rinuncerà alle elezioni 
farsa in Namibia indette per 
dicembre e se non accet
terà elezioni generali sotto il 
controllo dell'ONU. La riso
luzione è stata approvata 
senza voti contrari e con la 
astensione dei cinque paesi 
occidentali. 

Oli stessi paesi africani 
hanno anche chiesto ed ot 
tenuto un rinvio del dibattito 
sulla Namibia all'Assemblea 
generale II rinvio è stato de 
elso in attesa che venga de
ciso il problema delle ele
zioni. 

Il presidente della SWA 
PO. il movimento di libera
zione della Namibia, Sam 
Nujoma. giungerà nei pros
simi giorni in Italia per par
tecipare alla Conferenza Na-

f zionale di solidarietà che avrà 
luogo a Reggio Emilia il 25 
e 26 novembre. Gli organiz
zatori della conferenza, che 
è stata proclamata dai segre
tari dei sei partiti dell'arco 
costituzionale e delle tre con
federazioni sindacali, hanno 
anche annunciato la compo
sizione della delegazione del 
l'ANC del Sudafrica che sa 
rà guidata dal suo presiden
te Oliver Tambo. Per quan
to riguarda invece la dele 
gazione del Pronte Patriot
tico dello Zimbabwe non si 
hanno ancora notizie preci
se, 

In Rhodesia Intanto le ten 
s;om tra 1 coloni e i partiti 
collaborazionisti è arrivata ad 
un momento decisivo Dopo 
che Smith aveva annunciato 
il rinvio sine die delle ele
zioni previste dall'accordo in
temo per la fine di dicem
bre. il gruppo del vescovo 
Muzorewa aveva reagito con 
asprezza. Il problema sarà 
ora discusso da un vertice 

dei coloni e dei collaborazio
nisti il 16 novembre, ma ap 
pare improbabile che Muzo
rewa possa spuntarla 

Sul problema rhodesiano è 
intervenuto ieri con un di
scorso il rappresentante ame
ricano all'ONU. Andrew 
Young, il quale ha detto che 
l'accordo interno tra Smith 
e i collaborazionisti lascia il 
paese « nelle mani di un grup
po fascista simile a quello 
della Germania nazista ». 

Young che parlava all'As
sociazione della stampa este
ra ha precisato che il go
verno provvisorio di Smith 
non è democratico neppure 
per | bianchi perché essi « vi
vono in definitiva senza di
ritti umani ». Dunque anche 
se si tenessero elezioni secon 
do l'accordo intemo, ha det
to Young. « il controllo del 
paese rimane ancora nelle 
mani di quello che io riten
go un gruppo di destra, fa
scista. che ha poco in comune 
con gli Stati Uniti in termini 

di valori e di cultura, ed è 
molto simile alla Germania 
nazista contro la quale noi 
abbiamo combattuto . una 
guerra». 

• • • 
PARIGI — Il movimento se
cessionista angolano UNITA 
ha rivendicato ieri, con un 
comunicato datato 13 novem
bre, le «azioni dinamitarde 
avvenute di recente nella cit
tà di Huambo. nell'Angola 
centrale». GII attenuti di 
Huambo avevano provocato 
oltre quaranta morti e un 
centinaio di feriti. 

• • • 
RAMPALA — L'Uganda ha 
deciso di ritirarsi dal terri
torio della Tanzania occupa
to 11 31 ottobre scorso Lo ha 
comunicato lo stesso presi
dente ugandese Amin con te
legrammi al presidente del-
l'OUA. Nieiry. al segretario 
generale dell'ONU Waldhelm 
e al segretario della Lega 
araba Mahmud Rlad. 

46 milioni di brasiliani so
no oggi chiamati al voto per 
eleggere un terzo del Senato 
(22 seggi), l'intera Camera 
dei deputati e 23 assemblee 
statali. Si confrontano i due 
soli parliti permessi: l'ARE-
NA {governativo) e il A/DB 
(opposizione). Sono elezioni di 
grande importanza po-'itica 
perchè la mobilitazione popo
lare potrebbe vincere il peso 
del governo dittatoriale e ot
tenere che la maggioranza 
degli elettori compia un'aper
ta scelta politica contro il 
regime. 

Nelle elezioni per due terzi 
dei senatori che si svolsero 
quattro anni fa il MDB con
quistò una larga maggioran
za. E' vero che allora il re 
girne aveva lasciato alcuni 
spiragli alla propaganda del
l'opposizione che ora ha chiu
so visti i risultati. Questa 
volta però il clima polìtico 
generale, la stessa linea scel
ta dal governo, configurano 
una situazione che non è az
zardato definire « aperta ». 
Infatti il movimento di « ri 
democratizzazione » è cresciu
to di forza e ampiezza, gii 
operai hanno ripreso a scio 
perare. la stampa non ha 
più censura. Più in generale 
si osserva in Brasile, sia dal-
ta parte del potere costituito 
che da quella delle diverse 
componenti dell'opposizione. 
una ricerca di soluzioni pò 
litiche nuove per molte que
st'ani economiche e sociali 
all'ordine del giorno nel Pae
se. Infatti, nei gruppi diri
genti poiitici ed economici e 
nei militari c'è divisione tra 
chi vuole semplicemente con
servare. chi tenta una libe
ralizzazione controllata e chi 
opta per istituzioni democra
tiche. La dittatura, cosi co
me è conosciuta, non serve 
più. CU avversari del regime 
sono ormai presenti in tutti 
i settori sociali, compresi gli 
industriali e i militari, e l'at
tesa per un mutamento è pro
fonda nel popolo che ha sof
ferto gli anni della dittatura 
e ha pagato con il super-
sfruttamento la crescita pro
duttiva del Paese nell'ultimo 
decennio. 

Lo stesso presidente Ge'isel 
(che sarà sostituito da Fi-
gueiredo solo all'inizio del 
prossimo anno) ha ammesso 
più di una volta nel corso 
degli ultimi comizi la possi
bilità di un governo di mi
noranza parlamentare come 
conseguenza del volo (in Bra
sile il governo è emanazione 
del presidente). Dai canto suo 
Figueiredo ha minacciato gli 
elettori affermando che solo 
una solida maggioranza pro
regime potrebbe garantire le 
riforme liberali in program
ma. 

ìn linea di massima gli 
esperti ritengono che il par
tito di governo dominerà nei 
piccoli centri rurali e nelle 
città con meno di cinquan
tamila abitanti (che sommati 
formano il sessanta per cen
to della popolazione) mentre 
l'opposizione dovrebbe preva
lere nei grandi agglomerati 
urbani e nelle regioni più 
industrializzate dove si con
centrano sindacati, studenti e 
ceto medio. In questa parte 
del Paese le limitazioni alla 
campagna elettorale (alla ra 
dio e TV i condtdafi possono. 
presentare solo la propria fo 
to e una breve biografia, ma, 

evidentemente, nulla impedi
sce la propaganda « indiret
ta » del governo) possono es
sere equi'ibrate dall'interven 
to di fattori organizzativi e 
di mobilitazione fiolitica. 

Anche se questa geografia 
politica dovesse finire per ga
rantire il successo numerico 
dell'ARENA, la qualità della 
rappresentanza del MDB 
creerebbe una situazione nel 
Paese difficilmente governa
bile con i vecchi sistemi de
gli uomini del regime. 

Secondo un'inchiesta Gallup 

il numero degli eiettori cìie 
ancora non hanno deciso rag
giunge il 21 per cento. Il 42 
per cento delle preferenze è 
per rARENA e il 37 per 
cento per il MDB. In una 
situazione incerta come quel
la che attraversa attualmen
te il Brasile ogni pronostico 
può essere rovesciato. Non 
c'è ancora, insomma, né nel
le valutazioni degli osserva
tori né nei risultati dei son
daggi preelettoraii. il chiaro 
profilarsi di un € favorito ». 

g. v. 

ARGOMENTI 
La collezione di saggi «Argomenti» presenta opere 
di grande attualità culturale (molte pubblicate di
rettamente in questa edizione economica) e ripro
pone i testi fondamentali della filosofia e della sto
ria, della letteratura e delle scienze umane. 

ultime novità: 
Alessandro Galante 
Garrone 
I RADICAL I IN ITALIA 
U n ' o p e r a f o n d a m e n t a l e 
su l «par t i t o de l l e 
r i f o rme» nel l ' I ta l ia 
r i so rg imen ta le e 
p o s t r i s o r g i m e n t a l e 
3 8 0 0 l i re 

Theodor Reik 
P S I C A N A U S I DELLA 
BIBBIA 
La c r e a z i o n e de l l a d o n n a 
e la t e n t a z i o n e in 
u n ' i n q u i e t a n t e r i c e r c a d i 
ps icana l i s i a r c h e o l o g i c a 
3 8 0 0 l i re 
su licenza delle edizioni SugarCo 

Ludwig B inswanger 
T R E F O R M E DI 
E S I S T E N Z A M A N C A T A 
Esa l taz ione f i ssa ta , 
s t r a m b e r i a , m a n i e r i s m o : 
t re sagg i d i ana l is i 
es is tenz ia le . 2 8 0 0 l i re 
Ì J ticen/a de il Sa;} a'ote 

Umberto Eco 
LA DEFINIZIONE 
DELL'ARTE 
Dall'estetica medievale 
alle avanguardie 
dall'opera aperta alla 
morte deirarte. 3000 lire 
tu beenza deireditore v»ur$ia 

Walter Grophis 
ARCHITETTURA 
INTEGRATA 
Le conferenze e gli 
articoli scritti negli anni 
di Harvard. 3000 lire 
su lineai* de il S»jjuTore 

di prossima 
pubblicazione: 
Giovanni Macchi:. 
1 MORALISTI CLASSICI 
René Baudouin 
L'OPERA DI JUNG 
Walter Binni 
SETTECENTO 
MAGGIORE 
Claudio Magri» 
DIETRO LE PAROLE 

alcuni volumi già 
pubblicati: 

Carlo Cafiero 
Compendio del Capitale. 
1800 lire 

Aaron Cop land 
Come ascoltare la musica. 
2000 hre 

Ernest J o n e s 
Vita e opere di Freud. 
3 volumi. 15 000 lire 
su '-cenza de il Sa;g<ator« 
Kàrory Kerény i 
Gli dei e gli eroi della G re eia 
2 volumi, 4500 lire 
su iicen/a de n Saggiatele 
S e r g e Leciaire 
Si uccide un bambino. 
1800 lire 

Mar io Luzi 
L idea simbolista. 3800l i re 

Ida Magl i 
Gii uomini della penitenza. 
2800 hre 

T h o m a s Naroe jac 
Il romanzo poliziesco. 
2500 lire 

Renzo Par is 
Il mito del proletariato nel 
romanzo italiano. 2000 lire 
J e a n Pierre Rioux 
La rivoluzione industriale. 
3000 lire 

George Steiner 
Morte della tragedia 
3000 lire 

Tzvetan Todorov 
La letteratura fantastica. 
2000 lire 

Patrizia Violi 
I giornali dell 'estrema 
sinistra 1800 lire 
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